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	Comune di Canneto sull'Oglio

(Provincia di Mantova)
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Allegato alla Delibera

di Consiglio comunale n. 6 del 26/03/2015
Piano di razionalizzazione delle società partecipate 

(articolo 1 commi 611 e seguenti della legge 190/2014) 

I –Introduzione generale

1. Premessa

Dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario straordinario alla spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate da circa 8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto agli enti locali  l’avvio un “processo di razionalizzazione” che possa produrre risultati già entro fine 2015. 

Il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015.  

Lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione”:

a) eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni;

b) sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;

c) eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni;

d) aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;

e) contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative remunerazioni.

2. Piano operativo e rendicontazione

Il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni. 

Il piano definisce modalità, tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. 

Il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato nel sito internet dell'amministrazione. 

La pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013). Pertanto nel caso sia omessa è attivabile da chiunque l’istituto dell’accesso civico. 

I sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati conseguiti. 

Anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione interessata. 

La pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013).

Come sopra precisato la legge di stabilità 2015 individua nel sindaco e negli altri organi di vertice dell’amministrazione, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, i soggetti preposti ad approvare il piano operativo e la relazione a consuntivo. 

E’ di tutta evidenza che l’organo deputato ad approvare tali documenti per gli enti locali è il consiglio comunale. Lo si evince dalla lettera e) del secondo comma dell’articolo 42 del TUEL che conferisce al consiglio competenza esclusiva in materia di “partecipazione dell’ente locale a società di capitali”. 

Per osservare “alla lettera” il comma 612, che sembra voler coinvolgere anche la figura del sindaco nel processo decisionale, le deliberazioni consiliari di approvazione del piano operativo e della relazione potranno essere assunte “su proposta” proprio del sindaco.  

3. Attuazione

Approvato il piano operativo questo dovrà essere attuato attraverso ulteriori deliberazioni del consiglio che potranno prevedere cessioni, scioglimenti, accorpamenti, fusioni. 

Il comma 613 della legge di stabilità precisa che, nel caso le società siano state costituite (o le partecipazioni acquistate) “per espressa previsione normativa”, le deliberazioni di scioglimento e di liquidazione e gli atti di dismissione sono disciplinati unicamente dalle disposizioni del codice civile e “non richiedono né l'abrogazione né la modifica della previsione normativa originaria”.

Il comma 614 della legge 190/2014 estende l’applicazione, ai piani operativi in esame, dei commi 563-568-ter della legge 147/2013 in materia di mobilità del personale, gestione delle eccedenze e di regime fiscale agevolato delle operazioni di scioglimento e alienazione. 

Riassumiamo i contenuti principali di tale disciplina:  

(co. 563) le società controllate direttamente o indirettamente dalle PA o da loro enti strumentali (escluse quelle che emettono strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati e le società dalle stesse controllate) possono realizzare processi di mobilità del personale sulla base di accordi tra società senza il consenso del lavoratore. 

La norma richiede la preventiva informazione delle rappresentanze sindacali e delle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo. 

In ogni caso la mobilità non può mai avvenire dalle società alle pubbliche amministrazioni. 

(co. 565) Nel caso di eccedenze di personale, nonché qualora l'incidenza delle spese di personale sia pari o superiore al 50% delle spese correnti, le società inviano un'informativa preventiva alle rappresentanze sindacali ed alle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo. Tale informativa reca il numero, la collocazione aziendale e i profili professionali del personale in eccedenza. Tali informazioni sono comunicate anche al Dipartimento della funzione pubblica. 

(co. 566) Entro dieci giorni, l’ente controllante procede alla riallocazione totale o parziale del personale in eccedenza nell'ambito della stessa società mediante il ricorso a forme flessibili di gestione del tempo di lavoro, ovvero presso altre società controllate dal medesimo ente o dai suoi enti strumentali. 

(co. 567) Per la gestione delle eccedenze di personale, gli enti controllanti e le società possono concludere accordi collettivi con le organizzazioni sindacali per realizzare trasferimenti in mobilità dei dipendenti in esubero presso altre società, dello stesso tipo, anche al di fuori del territorio della regione ove hanno sede le società interessate da eccedenze di personale.

(co. 568-bis) Le amministrazioni locali e le società controllate direttamente o indirettamente beneficiano di vantaggi fiscali se procedono allo scioglimento o alla vendita della società (o dell’azienda speciale) controllata direttamente o indirettamente.

Nel caso di scioglimento, se è deliberato entro il 6 maggio 2016 (24 mesi dall’entrata in vigore della legge 68/2014 di conversione del DL 16/2014) atti e operazioni in favore di pubbliche amministrazioni in conseguenza dello scioglimento sono esenti da imposte. L’esenzione si estende a imposte sui redditi e IRAP. Non si estende all'IVA, eventualmente dovuta. Le imposte di registro, ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa. 

Se lo scioglimento riguarda una società controllata indirettamente: 

le plusvalenze realizzate in capo alla controllante non concorrono alla formazione del reddito e del valore della produzione netta; 

le minusvalenze sono deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e nei quattro successivi.  

Nel caso della cessione del capitale sociale, se l'alienazione delle partecipazioni avviene ad evidenza pubblica deliberata entro il 6 maggio 2015 (12 mesi dall’entrata in vigore della legge 68/2014 di conversione del DL 16/2014), ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP, le plusvalenze non concorrono alla formazione del reddito e del valore della produzione netta e le minusvalenze sono deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e nei quattro successivi. 

L’evidenza pubblica, a doppio oggetto, riguarda sia la cessione delle partecipazioni che la contestuale assegnazione del servizio per cinque anni. 

In caso di società mista, al socio privato detentore di una quota di almeno il 30% deve essere riconosciuto il diritto di prelazione. 

4. Finalità istituzionali

La legge 190/2014 conserva espressamente i vincoli posti dai commi 27-29 dell’articolo 3 della legge 244/2007, che recano il divieto generale di “costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società”. 

E’ sempre ammessa la costituzione di società che producano servizi di interesse generale, che forniscano servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici. 

L’acquisto di nuove partecipazioni e, una tantum, il mantenimento di quelle in essere, devono sempre essere autorizzate dall’organo consiliare con deliberazione motivata da trasmettere alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 

II – Le partecipazioni dell’ente

1. Le partecipazioni societarie 

Il Comune di Canneto sull’Oglio partecipa al capitale delle seguenti società: 

	CAPOGRUPPO 
	 SOCIETA' PARTECIAPATA DALLA CAPOGRUPPO 
	 PARCECIPAZIONE DIRETTA 
	 % DELLA CAPOGRUPPO NELLA PARTECIPATA 
	 PARTECIPAZIONE INDIRETTA DEL COMUNE 

	SISAM SPA
	 
	7,07
	 
	 

	
	SISAM GP
	 
	100
	7,07

	
	SICAM
	 
	100
	7,07

	
	SISAM SERVIZI
	 
	100
	7,07

	SIEM SPA
	 
	1,24
	 
	 

	
	MANTOVA ENERGIA
	 
	2,5
	0,031

	
	MANTOVA AMBIENTE
	 
	36
	0,4464

	APAM SPA - AZIENDA PUBBLICI AUTOSERVIZI MANTOVA
	 
	0,42
	 
	 

	
	APAM ESERCIZIO
	 
	54,91
	0,230622

	OGLIO PO TERRE D'ACQUA SOC. CONS. A R.L.
	NESSUNA
	1,56
	 
	 


2. Altre partecipazioni e associazionismo 

Per completezza, si precisa che il Comune di Canneto sull’Oglio partecipa al Consorzio del Parco Oglio Sud e Consorzio Forestale Padano. 

Tali adesioni, essendo “forme associative” di cui al Capo V del Titolo II del d.lgs. 267/2000 (TUEL), non sono oggetto del presente Piano.

III – Il Piano operativo di razionalizzazione 

1. S.I.E.M.  S.p.A  
S.I.E.M.  S.p.A  è una società costituita dai comuni della Provincia di Mantova  e dall’Amministrazione Provinciale. Deriva dalla trasformazione di un precedente Consorzio.

L’oggetto sociale prevede la gestione dei rifiuti solidi urbani ed assimilati nonché il possesso delle attrezzature fisse e mobili necessarie a tale compito. Nel corso del tempo sono stati attivati numerosi servizi  a favore dei Comuni e tra questi i servizi  di raccolta e trasporto dei rifiuti e la tariffazione dei servizi. A seguito della decisione dei Soci riuniti nell’Assemblea del 16/06/2008, S.I.E.M.  S.p.A  ha provveduto, a seguito dell’affidamento dei servizi da parte di n. 40 Comuni, alla ricerca del socio privato ed all’affidamento dei servizi di raccolta e trasporto per conto degli Enti Locali. Nel corso dell’anno 2010 ha fuso per conferimento il proprio ramo operativo in Mantova ambiente S.r.l, dando origine ad un unico gestore del servizio rifiuti sul territorio provinciale di cui S.I.E.M.  S.p.A  detiene il 36%. Da tale momento S.I.E.M.  S.p.A  ha rivolto la propria operatività esclusivamente alla gestione post mortem delle discariche esistenti. 

S.I.E.M.  S.p.A  è amministrata da un consiglio di amministrazione composto da tre membri che provvedono alla nomina di presidente. Con la fusione le maestranze esistenti sono rientrate nelle dotazioni di Mantova Ambiente S.r.l.

Attualmente il patrimonio immobiliare della società è rappresentato da quanto segue:

-Impianto trattamento rifiuti di Pieve di Coriano (MN) 

-impianto di compostaggio di  Pieve di Coriano (MN)

-Impianto di Castel Goffredo (MN)

-Discarica in gestione post operativa di Magnacavallo (MN)

- Discarica in gestione post operativa di  Pieve di Coriano (MN)

- Discarica in gestione post operativa( settore 1 e 2 ) di Monzambano (MN)

-Discarica da completare (settore 3) di Monzambano (MN)

Le attrezzature immobiliari, ad eccezione delle discariche, sono state concesse in uso a Mantova Ambiente che le utilizza per attività di trattamento rifiuti. Le discariche sono in gestione diretta avvalendosi delle maestranze di Mantova Ambiente per operazioni necessarie alla sorveglianza e messa in costante sicurezza. S.I.E.M.  S.p.A  è titolare di tali siti e ad essa compete la relativa gestione.

Alla luce delle disposizione richiamate, le attività svolte da questa Società sono le seguenti: 

-Gestione post operativa delle discariche di cui è titolare ed obbligatoria in virtù  delle norme che regolano tale settore (D.L. vo n.162/2006 e s.i.m), 

-Intervento di completamento del terzo settore della discarica di Monzambano (MN)

Negli ultimi anni si è intrapreso un percorso di scissione parziale della società, al momento sospeso, che ha previsto il conferimento delle immobilizzazione esistenti TEA S.p.A   con eccezione delle discariche che restano di proprietà della società alla quale provvede alla relativa gestione con il fondo appositamente costituito e a ciò dedicato. Si rammenta che nessun onere delle precedenti gestioni della società è ricaduto sugli enti locali proprietari. 

SIEM s.p.a:
-è proprietaria di siti di trattamento e smaltimento rifiuti, in parte esauriti, e di cui cura la gestione c.d. “post-mortem”, attività obbligatoria per legge e di grande rilevanza ambientale e sanitaria;

-non svolge più attività diretta RSU, essendo state cedute le su attività a Mantova ambiente di cui è socia per quota del 36%

- l’attività operativa è quindi ridotta esclusivamente alla gestione del patrimonio immobiliare;

- non ha dipendenti ed un consiglio di amministrazione composto da 3 membri.

S.I.E.M.  S.p.A  presenta evidenti anomalie rispetto alle indicazioni di razionalizzazione previste dalla legge di Stabilità 2015: ha un’attività operativa molto ridotta, un numero di consiglieri di amministrazione superiore ai dipendenti e si occupa di un ambito di servizi in parte analogo a quello in cui agiscono TEA s.p.a  e alcune sue partecipate.

Nello stesso tempo S.I.E.M.  S.p.A  è titolare di un significativo patrimonio immobiliare, in buona parte gravata da importanti obblighi di legge riconducibili alla gestione post mortem delle discariche esaurite. La società quindi non può essere ne liquidata o dimessa , né è realistico immaginare un percorso di cessione data la particolare natura e gravosità degli esset societari. 

E’ pertanto opportuno che il percorso di razionalizzazione societaria venga ripreso e condotto a termine prevedendo: 

a) Nel breve periodo la sostituzione del consiglio di amministrazione in forma collegiale con la figura dell’amministratore unico;

b) Nel medio periodo un processo di fusione con le società operanti nello stesso settore in ambito provinciale, valutando in primo luogo la possibilità di fusione con TEA s.p.a.

Per quanto riguarda Mantova ambiente s.r.l., di cui SIEM s.p.a  è proprietaria di una quota pari al 36% valgano le stesse considerazione svolte in precedenza su questa società, mentre la partecipazione pari al 2,5% in Mantova energia s.r.l non appare di rilevanza strategica può essere quindi dismessa. Le indicazioni generali prima fornite, circa in particolare, l’esigenza di superare la presenza di due società nello stesso settore, risolvono anche le problematiche poste da queste partecipazioni indirette.

SIEM SpA:
Numero di direttori / dirigenti: 0
Numero di dipendenti: 0
	Risultato d’esercizio di SIEM SpA

	2011
	2012
	2013

	+ 3.638 euro
	-2.473.515 euro
	+ 171.490 euro


	Fatturato di SIEM SpA

	2011
	2012
	2013

	1.867.631 euro
	   1.142.047 euro
	902.115 euro


MANTOVA AMBIENTE:
Numero di direttori / dirigenti: 1

Numero di dipendenti: 264

	Risultato d’esercizio di MANTOVA AMBIENTE

	2011
	2012
	2013

	+ 974.107 euro
	+ 2.344.613 euro
	+ 1.357.390 euro


	Fatturato di MANTOVA AMBIENTE

	2011
	2012
	2013

	59.021.070 euro
	59.382.902  euro
	62.374.002 euro


MANTOVA ENERGIA:
Numero di direttori / dirigenti: 0

Numero di dipendenti: 0

	Risultato d’esercizio di MANTOVA ENERGIA

	2011
	2012
	2013

	+ 974.107 euro
	+ 2.344.613 euro
	+ 1.357.390 euro


	Fatturato di MANTOVA ENERGIA

	2011
	2012
	2013

	59.021.070 euro
	59.382.902  euro
	62.374.002 euro


PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE   SIEM SPA:

L’art. 1 comma 611 lettera b) prevede l’eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione  o di internalizzazione delle funzioni.

E’ pertanto  intenzione dell’amministrazione  NON mantenere la proprietà di S.I.E.M. SPA operando mediante la cessione delle proprie quote entro il 31/12/2015 se la società non provvederà nelle modalità previste dalla normativa sopra indicata e come da proposta avanzata dalla società stessa che  prevede un processo di fusione nel medio periodo con TEA SPA.
2. A.P.A.M. S.p.A. (Azienda Pubblici Autoservizi Mantova S.p.A.)

A.P.A.M. S.p.A. (Azienda Pubblici Autoservizi Mantova S.p.A.)
numero di amministratori: 3 complessivi (1 Presidente nominato dall'Assemblea dei soci, 1 consigliere nominato dalla Provincia di Mantova, 1 consigliere nominato dal Comune di Mantova), nel rispetto dello Statuto sociale.

numero di direttori/dirigenti: 0 

numero di dipendenti: 0

	Risultato d’esercizio

	2011
	2012
	2013

	+ 199.014 euro
	+ 151.386 euro
	+ 238.319 euro


	Fatturato

	2011
	2012
	2013

	811.859 euro
	613.444 euro
	616.185 euro


ATTIVITA' di A.P.A.M. S.p.A. 
Gestione dei servizi, delle infrastrutture e dei beni adibiti al servizio di trasporto pubblico locale anche mediante concessione in uso e/o locazione a terzi.

-1-
APAM ESERCIZIO S.p.A.
numero di amministratori: 5 complessivi (il Presidente e 2 consiglieri sono nominati da A.P.A.M. S.p.A., i restanti 2 consiglieri sono nominati dal Socio Nuovi Trasporti Lombardi S.r.l., nel rispetto dello Statuto sociale. Uno dei consiglieri nominati dal Socio Nuovi Trasporti Lombardi S.r.l. è stato nominato Amministratore Delegato di Apam Esercizio S.p.A.)

numero di direttori/dirigenti: 1 direttore di esercizio e dirigente area tecnica, con funzione di delegato del datore di lavoro per la sicurezza e 1 dirigente area amministrativa.

numero di dipendenti complessivo: 390 

	Risultato d’esercizio

	2011
	2012
	2013

	+ 461.993 euro
	+ 391.629 euro
	+ 498.623 euro


	Fatturato

	2011
	2012
	2013

	28.952.510 euro
	29.556.824 euro
	30.164.620 euro


ATTIVITA' SVOLTA da APAM ESERCIZIO S.p.A.:
- gestione del servizio di trasporto pubblico locale urbano e di area urbana nel territorio del Comune di Mantova e nei 4 Comuni contermini, a seguito aggiudicazione gara pubblica;

- gestione del servizio di trasporto pubblico locale interurbano della Provincia di Mantova, sul territorio della stessa Provincia e delle Province confinanti, a seguito aggiudicazione gara pubblica;

- gestione del servizio di trasporto pubblico locale interurbano della Provincia di Brescia su una porzione della stessa Provincia;

- gestione di servizi di trasporto scolastico sul territorio di vari Comuni della Provincia di Mantova e delle Province confinanti.

La Legge Regionale n. 22/98 (intitolata “Riforma del trasporto pubblico locale in Lombardia”) e la Legge n. 448/2001 (legge finanziaria 2002 che ha riscritto l'art. 113 del D.Lgs. n. 267/2000 relativo alla gestione delle reti e all'erogazione dei servizi pubblici locali di rilevanza industriale) hanno introdotto alcune norme fondamentali valide per le aziende pubbliche di proprietà degli Enti locali, che prevedono, tra l’altro:

-l’obbligo di separazione tra la proprietà delle reti e degli impianti (che deve rimanere in capo agli Enti locali)  e l'erogazione del servizio, che deve essere affidata ad una distinta società;

-la possibilità, per gli Enti locali, di conferire la proprietà e la gestione delle reti ad una società di capitali, di cui essi devono mantenere la maggioranza; 

-l’obbligo di assegnazione, mediante gara pubblica, dell'attività di erogazione del servizio a società di capitali.

Inoltre la Legge Regionale di regolamentazione del trasporto pubblico locale  (n. 1/2002) e la collegata delibera della Giunta Regionale n. VII/7698/2001, nel riformare la precedente normativa di settore, hanno introdotto alcuni ulteriori, rilevanti, aspetti tra i quali:

-l’ obbligo della separazione della proprietà delle reti, delle infrastrutture e dei depositi dalla gestione del servizio;

-gli obiettivi e indirizzi agli Enti locali per lo svolgimento delle gare per l'affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale a partire dal 1.1.2003.

Più nello specifico  la L.R. 1/2002, modificando l'art. 20 della L.R. n. 22/1998 all'art. 10, comma 30, stabilisce che la proprietà delle reti e degli impianti può essere conferita ad una società di capitali o ad altro soggetto dotato di personalità giuridica a partecipazione pubblica maggioritaria e che a a tale società “non possono essere affidati i servizi di trasporto pubblico locale nelle reti o sotto-reti nell'ambito delle quali sono ubicati i beni di sua proprietà”.

PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE   APAM SPA:

A.P.A.M. S.p.A., società a capitale pubblico, è proprietaria dei beni necessari per il servizio di trasporto pubblico locale.

In ottemperanza alla richiamata disciplina di settore ed in esito all’'Assemblea ordinaria dei Soci di A.P.A.M. S.p.A. in data 18 aprile 2002 (che aveva deciso di approvare la proposta di costituzione di società di capitali per la gestione dei servizi svolti da APAM S.p.A. e conferimenti connessi) con atto notarile n. 43.315 di Repertorio, e n. 12.544 di Raccolta, redatto dal Notaio Bertolucci in Mantova in data 10/06/2002 è stata costituita APAM ESERCIZIO per la gestione del servizio di tpl mentre le infrastrutture sono rimaste di proprietà ad A.P.A.M. S.p.A. (che ha, attualmente, una partecipazione in APAM ESERCIZIO S.p.A. pari al 54,92%).

In conseguenza delle predette operazioni societarie (con le quali, tra l’altro, il personale già di A.P.A.M. S.p.A. è confluito in APAM ESERCIZIO) oggi, la Società, attraverso contratti di locazione, affitta ad APAM ESERCIZIO S.p.A. gli immobili (officine, depositi e uffici)  per consentire la regolare attività della società operativa per la gestione del servizio di trasporto pubblico urbano, suburbano ed interurbano, regolati da contratti di servizio sottoscritti con gli Enti locali (Provincia di Mantova per il servizio interurbano e Comune di Mantova per il servizio urbano e di area urbana), in esito a gare pubbliche.

In definitiva, in base all’assetto normativo vigente in materia, A.P.A.M. S.p.A., attraverso il suo ambito di operatività, consente di garantire il corretto svolgimento del sistema del trasporto pubblico e, più in generale le funzioni e l'attività di  APAM ESERCIZIO S.p.A., indirettamente partecipata dal Comune di Canneto.

Per queste motivazioni è intenzione dell’amministrazione mantenere la proprietà di A.P.A.M. S.p.A.
3. Società GAL Oglio Po terre d’acqua
Numero degli amministratori: 15

Numero Componenti Collegio dei Sindaci: 3

Numero di direttori/dirigenti: 1

Numero di dipendenti: 2

Numero professionisti/collaboratori incaricati: 2
[image: image1.emf]
Il GAL Oglio Po terre d’acqua è un consorzio il cui “core business” è la promozione e l’avvio di

nuove iniziative economiche, attuate favorendo la valorizzazione delle risorse umane e materiali del territorio, in collaborazione con gli enti locali e l’imprenditorialità privata e in cooperazione con realtà che condividono la medesima mission in altri territori (nazionali ed esteri). L’attività si

sostanzia nella definizione di strategie di sviluppo a medio e lungo termine secondo il metodo

partecipativo, declinate in proposte di intervento (piani, programmi e progetti) che siano in linea

con le politiche territoriali, nazionali ed europee e quindi da esse sostenute con risorse finanziarie diverse (per esempio, UE, Stato Italiano, Regione Lombardia, Fondazione CARIPLO…) da impiegare per lo specifico obiettivo sul territorio. Nell’ambito di tali interventi, il GAL può porsi come beneficiario diretto o fornire servizi di assistenza a beneficiari diretti. Ogni intervento che beneficia delle sopracitate risorse è rendicontato in modo dettagliato e ciascuna spesa è sottoposta al vaglio dei soggetti erogatori delle risorse (es. uffici preposti della Regione Lombardia, Ministeri …), che attestano l’attinenza della spesa e ne certificano l’ammissibilità in relazione all’intervento.

Il GAL Oglio Po è dotato di una struttura organizzativa ridotta in termini dimensionali, ma risultano ben specificati ruoli, compiti, mansioni e relative responsabilità e sovraintende all’attività il direttore.

L’assetto organizzativo ha consentito alla Società di applicare sul territorio con efficacia l’approccio LEADER, promosso dalla Commissione Europea nell’ambito di iniziative territoriali di crescita socio-economica sostenibile. Inizialmente introdotto per il Piano di Sviluppo Locale 2000-2006 (la programmazione nell’ambito dello sviluppo rurale è proseguita con la programmazione 2007-2013 ed è attualmente in corso la definizione del Piano di Azione Locale 2014-2020), la Società ha favorito l’estensione della metodologia LEADER a tutte le progettazioni di competenza, a valere su altri canali di finanziamento (pubblici e privati). Ciò in continuità con le politiche della Commissione Europea riferite allo Sviluppo Locale guidato dalle Comunità.

Si precisa che la Società, costituita nel 2002, a seguito dell’approvazione del primo Piano di

Sviluppo Locale cofinanziato da risorse UE (I.C. Leader+) nel tempo ha operato come una vera e propria Agenzia di sviluppo Locale. La società è economicamente e finanziariamente in equilibrio e gli amministratori non percepiscono alcuna retribuzione.
PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE   Società GAL Oglio Po terre d’acqua.:

Per le motivazioni sopra esposte è intenzione dell’amministrazione mantenere la proprietà di Società GAL Oglio Po terre d’acqua.
4. SISAM S.p.A.
Sisam spa è società multipartecipata alla quale partecipano i comuni seguenti:

	Comune
	n. azioni
	%

	Asola
	71.457
	14,021%

	Canneto s/O.
	36.047
	7,073%

	Casalromano
	10.373
	2,035%

	Casaloldo
	15.652
	3,071%

	Casalmoro
	14.302
	2,806%

	Castel Goffredo
	72.147
	14,156%

	Cavriana
	28.237
	5,540%

	Ceresara
	19.248
	3,777%

	Guidizzolo 
	39.066
	7,665%

	Mariana M.na
	4.675
	0,917%

	Medole
	25.134
	4,932%

	Piubega
	13.103
	2,571%

	Redondesco
	11.215
	2,201%

	Solferino
	16.952
	3,326%

	Rodigo
	39.283
	7,708%

	Gazoldo
	19.261
	3,779%

	Goito
	73.503
	14,422%

	TOTALE 
	509.655
	100,00%


La Società è stata costituita il 03/09/1997

Il capitale sociale della società ammonta ad € 254.827,50

 SHAPE 



SISAM  SPA,  è la Holding del Gruppo.

La Società ha per oggetto l'assunzione e la gestione delle partecipazioni, di titolarità degli Enti Locali.

Tale attività, di natura anche finanziaria, non è esercitata da SISAM spa nei confronti del pubblico, ma è diretta ad esclusivo beneficio e vantaggio degli Enti Locali soci.

SISAM spa costituisce, infatti, lo strumento mediante il quale gli Enti Locali soci attuano, nel pieno rispetto della disciplina comunitaria e nazionale in materia, la delegazione inter-organica di compiti, funzioni e servizi di loro competenza alle società controllate ed assicurano, altresì, il coordinamento organizzativo, tecnico, amministrativo e finanziario delle predette società.

Tramite SISAM spa gli Enti Locali soci esercitano sulle società controllate un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, intendendosi SISAM spa e le società controllate parte integrante della struttura organizzativa dei singoli Enti Locali soci 

SISAM spa assicura, inoltre, il coordinamento strategico, amministrativo ed economico-finanziario delle società controllate, onde ottimizzarne l'assetto ed assicurare una gestione globale delle attività esercitate dalle società controllate - siano esse di vantaggio al gruppo, ovvero dei soci -, corretta, efficace, efficiente ed economica, in costante osservanza degli indirizzi degli Enti Locali soci, così come espressi all'interno di organi societari di SISAM spa e delle società controllate, nonchè nel Comitato Unico per il controllo analogo.

Al solo scopo di perseguire l'oggetto sociale, la Società potrà compiere tutte le operazioni finanziarie, mobiliari ed immobiliari, industriali e commerciali, che siano strettamente utili, 

Essa potrà, altresì, secondo le modalità e i termini di legge, prestare garanzie e concedere finanziamenti, fruttiferi od infruttiferi, purchè a solo vantaggio delle società controllate, con esclusione espressa di svolgere tale attività a favore di terzi.

Mantiene parte del patrimonio immobiliare rappresentato dagli investimenti effettuati nella gestione del SII fino al 2008

VANTAGGI


Sviluppare economie di controllo e di coordinamento

Agevolare le operazione di consolidamento con il bilancio dell’Ente

Disporre di uno strumento societario che, opportunamente dotato di un proprio patrimonio, possa ricorrere, in piena autonomia, al sistema bancario per le proprie necessità di finanziamento ovvero a sostegno delle partecipate

Sotto il profilo giuridico la società  controlla direttamente le seguenti società: 

Servizio Idrico Integrato Comuni Alto Mantovano srl (Sicam srl), società a socio unico (quota del 100% detenuta da Sisam spa)
con sede in Largo Anselmo Tommasi, 18 – capitale sociale Euro 100.000,00 interamente versato, costituita il 03/07/2007. Si tratta di una società che opera esclusivamente nel settore del servizio idrico integrato sia per quanto riguarda la gestione delle reti che l’erogazione del servizio. La riunificazione in detta società del servizio idrico integrato si è conclusa con l’operazione di conferimento effettuata da parte di Sisam spa del ramo d’azienda che si occupa dell’Erogazione del Servizio in data 29/10/2012. Il Conferimento ha avuto efficacia dal 01/11/2012.

Sicam risulta essere affidataria del contratto di servizio con l’Ato di Mantova per 21 Comuni dell’Area 1 con scadenza al 31/12/2025, la cui legittimità è stata ribadita nella recente ricognizione effettuata dall’Ente d’Ambito.

Sisam Gestione Patrimonio srl (SisamGP srl), società a socio unico (quota del 100% detenuta da Sisam spa con sede in Largo Anselmo Tommasi, 18 – capitale sociale Euro 10.000,00 interamente versato, costituita il 23/03/2007. La società ha per oggetto l’esercizio dell’attività di gestione del patrimonio proprio e di altri enti pubblici comunque realizzato o acquisito e l’esercizio di tecniche complementari quali studi di fattibilità, ricerche e consulenze, progettazione e direzione lavori, valutazioni di congruità tecnico-economica e/o studi di impatto ambientale, nonché la prestazione di servizi amministrativi. Gestisce i servizi tecnici e di ingegneria a servizio delle società del Gruppo, possiede gestisce e amministra la struttura sella sede di Largo Anselmo Tommasi.

Sisam Servizi  srl (Sis@m Servizi srl), società a socio unico (quota del 100% detenuta da Sisam spa) con sede in Largo Anselmo Tommasi, 18 – capitale sociale Euro 25.000,00 interamente versato, costituita il 22/12/2012. La costituzione di questa società è risultata indispensabile per ottemperare alle disposizioni di legge che vietano la possibilità di svolgere all’interno delle medesime società categorie di servizi di diversa natura quali i servizi pubblici (SII) e i servizi strumentali offerti in regime di in house providing

In data 01/07/2013 si è concretizzato il conferimento dei servizi strumentali (gestione calore e servizi informatici) precedentemente gestiti da Sisam spa.

Numero degli amministratori: 3

	Componente
	Carica
	Compenso lordo

	Giampaolo Ogliosi
	Presidente
	1.500,00/mensile

	Marco Malcisi
	Consigliere
	250,00/presenza

	Catia Tonini
	Consigliere
	250,00/presenza


Numero di direttori / dirigenti: nessuno

Numero di dipendenti al 31/12/2014: 6 (di cui 2 a tempo determinato)

Risultato d’esercizio

	2011
	2012
	2013

	1.223.476
	583.982
	222.546


Valore della Produzione

	2011
	2012
	2013

	13.296.570
	11.725.314
	2.688.815


La strategia delineata dall’Azienda per i prossimi anni può essere sintetizzata nei seguenti punti fondamentali:

1. Consolidare le attività tipiche, ridurre i costi operativi ed efficientare i processi

2. Qualificare il management e le risorse umane

3. Garantire una struttura finanziaria solida e bilanciata, anche attraverso la cessione di partecipazioni non più strategiche

La situazione economica e patrimoniale della società è positiva

Società Sicam Srl con socio unico

Numero degli amministratori: 5

	Componente
	Carica
	Compenso lordo fisso mensile

	Francesco Longhini
	Presidente
	550,00

	Giampaolo Ogliosi
	Amministratore Delegato
	650,00

	Armando Scalari
	Consigliere Delegato
	250,00

	Patrizia Leorati
	Consigliere
	150,00

	Nicola Sarzi
	Consigliere
	150,00


Numero di direttori / dirigenti: nessuno

Numero di dipendenti al 31/12/2014: 20 (di cui 1 part time)

Risultato d’esercizio

	2011
	2012
	2013

	146.447
	490.295
	662.340


Valore della Produzione

	2011
	2012
	2013

	1.116.604
	3.073.294
	10.377.331


La situazione economica e patrimoniale della società è positiva

I criteri proposti dal comma 611 della legge 190/2014, riguardo alle società di gestione dei servizi, prevedono l’aggregazione delle società di servizi pubblici locali di rilevanza economica.

La norma, quindi, non obbliga alla soppressione di tali società (lett. d).

Società Sisam Gestione Patrimonio srl con socio unico

Numero degli amministratori: 3

	Componente
	Carica
	Compenso lordo fisso mensile

	Massimo Sbalchiero
	Presidente
	550,00

	Giampaolo Ogliosi
	Amministratore Delegato
	650,00

	Silvana Vergna
	Consigliere 
	150,00


Numero di direttori / dirigenti: nessuno

Numero di dipendenti al 31/12/2014: 5 (di cui 1 a part time)

Risultato d’esercizio

	2011
	2012
	2013

	147.476
	553.164
	54.581


Valore della Produzione

	2011
	2012
	2013

	909.551
	910.265
	775.525


La situazione economica e patrimoniale della società è positiva

Le ragioni per mantenere in vita Sisam Gestione Patrimonio è la naturale evoluzione in una multiutility di servizi pubblici locali (che non riguardano il servizio idrico integrato), secondo le indicazioni avute dal Comitato Unico per il Controllo Analogo in tempi antecedenti la legge di stabilità e pertanto I criteri proposti dal comma 611 della legge 190/2014, riguardo alle società di gestione dei servizi, prevedono l’aggregazione delle società di servizi pubblici locali di rilevanza economica.

La norma, quindi, non obbliga alla soppressione di tali società (lett. d).

Società Sisam Servizi srl con socio unico

Numero degli amministratori: 3 (cooptazione datata 23/12/2014 non ancora ratificata in Assemblea in quanto si prevede la nomina di un Amministratore Unico)

	Componente
	Carica
	Compenso lordo

	Giampaolo Ogliosi
	Presidente
	Nessun compenso

	Luciano Pastorio
	Consigliere
	Nessun compenso

	Rita Bonvini
	Consigliere
	Nessun compenso


Numero di direttori / dirigenti: nessuno

Numero di dipendenti al 31/12/2014: 2 

Risultato d’esercizio

	2013

	54.848


Valore della Produzione

	2013

	429.060


La situazione economica e patrimoniale della società è positiva

Le ragioni per mantenere in vita Sisam Servizi Srl, di fatto, sono rappresentate dal fatto che questa società costituisce lo strumento operativo dei comuni associati per assicurare l’esercizio sovracomunale di funzioni strumentali e in base agli indirizzi dettati dal Comitato Unico per il Controllo Analogo deve ampliare le proprie attività.

Giova precisare che pur essendo i compensi degli amministratori modesti se non addirittura nulli  SISAM SPA ha comunicato che procederà ad una riduzione del 10%.  E' importante inoltre sottolineare che il Gruppo non ha mai pesato sulle finanze dell’Ente locale ma che negli ultimi ha distribuito dividendi.

Dall' analisi effettuata risulta pertanto che le società risultano indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali e pertanto da mantenere.

PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE   DI SISAM SPA:
Per le motivazioni sopra esposte, è intenzione dell’amministrazione mantenere la proprietà di Sisam spa.
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